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Assemblea Generale di Fairtrade International: i produttori diventano comproprietari dell’organizzazione
Sale al 50% la rappresentanza dei produttori dei Paesi in via di sviluppo all’interno del circuito internazionale del commercio equosolidale 
Padova, 13 giugno 2013. I produttori di Africa, Asia e Sud America appartenenti al sistema di certificazione del commercio equosolidale hanno ottenuto ieri un ulteriore importante elemento di protagonismo all’interno del movimento globale Fairtrade. Un passaggio rivoluzionario, che ha portato i coltivatori di tè, caffè, banane e delle altre materie prime a detenere per la prima volta il 50% dei voti all’interno dell’Assemblea Generale di Fairtrade International, l’organizzazione che funge da coordinamento delle varie organizzazioni Fairtrade nel mondo. L’Assemblea si è svolta ieri, mercoledì 12 giugno, a Bonn (Germania).

Con questa decisione Fairtrade diventa la più grande organizzazione mondiale ad aprire la strada ad un percorso di responsabilità condivisa tra gruppi del nord e sud del pianeta.
Marike de Peña, vice-Presidente di Fairtrade International e Direttore della cooperativa di banane Banelino della Repubblica Domenicana ha ricordato quanto l’accordo, che rappresenta un unicuum nella storia, contribuirà a rafforzare gli interessi degli 1,2 milioni di produttori e lavoratori presenti nel sistema internazionale di certificazione. In precedenza infatti i piccoli produttori e coltivatori dei Paesi in via di sviluppo avevano a disposizione 3 dei 22 voti dell’Assemblea Generale, mentre i rimanenti appartenevano alle organizzazioni che rappresentano i paesi dove i prodotti Fairtrade sono venduti - organizzazioni omologhe a Fairtrade Italia negli altri paesi del mondo.

Dopo un processo di riforma iniziato cinque anni fa, lo scorso gennaio lo Statuto di Fairtrade International è stata modificata proprio con l’obiettivo di assicurare parità tra le organizzazioni che rappresentano i produttori e i consumatori.
Così nella giornata di ieri i delegati dei produttori all’Assemblea Generale a Bonn hanno votato il bilancio di Fairtrade International, hanno eletto il nuovo Consiglio d’Amministrazione e hanno preso decisioni cruciali rispetto ai nuovi mercati da sviluppare e ai nuovi ingressi nel sistema. 

Adam Tampuri, Presidente del Consiglio d’Amministrazione di Fairtrade Africa e dell’organizzazione Gbankuliso Cashew Farmers Association del Ghana ha dichiarato: “Quanto è accaduto rappresenta una svolta epocale: da oggi i produttori nei Paesi in via di sviluppo non sono solo beneficiari di un sistema, ma per la prima volta ne diventano comproprietari. Il primo, fondamentale, passo di una lunga strada da percorrere, ma anche una fonte di grande motivazione, che ci farà migliorare Fairtrade nei prossimi anni”.

Molly Harriss Olson, Presidente di Fairtrade International, ha dichiarato invece “I produttori sono sempre stati messi al centro di ogni decisione da parte di Fairtrade International, e nessuna scelta importante è stata presa senza le loro indicazioni e il loro contributo. Tuttavia poter sedere ad uno o più tavoli di negoziazione e detenere il controllo di metà del Consiglio di Amministrazione offre loro uno strumento in più”.
Con invito alla diffusione.
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FAIRTRADE è il Marchio di Certificazione del commercio equo e il marchio etico più conosciuto al mondo. Il sistema di certificazione Fairtrade garantisce il pagamento di un prezzo equo e stabile alle organizzazioni di produttori del sud del mondo (Fairtrade Price) e assicura un margine di guadagno aggiuntivo da investire in progetti di sviluppo a favore delle comunità, come la costruzione di scuole, ospedali, corsi di formazione e borse di studio per i figli dei produttori (Fairtrade Premium).
Fairtrade International è un’organizzazione non profit che lavora con produttori e lavoratori per migliorare le loro vite attraverso un commercio più equo. Fairtrade International sviluppa gli standard internazionali Fairtrade, supporta i produttori e coordina il sistema internazionale Fairtrade. Tra i suoi membri vi sono 3 network di produttori di Asia, Africa e America Latina, che rappresentano l’interesse dei produttori, e organizzazioni nazionali che promuovono il Fairtrade alle aziende e ai consumatori nei propri paesi. Nel mondo vi sono oltre 27.000 prodotti con il Marchio di certificazione FAIRTRADE in oltre 120 stati. I produttori e lavoratori che beneficiano del sistema sono invece circa 1,2 milioni in 66 paesi. Per maggiori informazioni: www.fairtrade.net
Fairtrade Italia rappresenta Fairtrade International e il Marchio di Certificazione FAIRTRADE nel nostro paese dal 1994. Si compone di organizzazioni non governative, associazioni, cooperative, consorzi e società quali Acli, Alce Nero & Mielizia, Arci, Banca Etica, EcorNaturasì, Focsiv, Legambiente, Oxfam Italia. Lavora in partnership con le aziende che vogliono inserirsi nel circuito del commercio equo certificato, concedendo in sub-licenza il marchio FAIRTRADE. Attualmente in Italia i prodotti Fairtrade sono in commercio in più di 5.000 punti vendita e il valore del venduto è di 65 milioni di euro. Per maggiori informazioni: www.fairtradeitalia.it
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